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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2016, n. 1507.

Legge n. 35/2012, art. 14 - D.G.R. n. 359/2015 - Piano operativo dei controlli di cave e miniere. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Legge n. 35/2012, art. 14 - D.G.R.
n. 359/2015 - Piano operativo dei controlli di cave e miniere. Approvazione” e la conseguente proposta dell’as-
sessore Fernanda Cecchini;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi as-

segnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione
1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri e del visto

prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di attribuire al competente Servizio regionale in materia di cave e miniere, la vigilanza sul rispetto delle prescri-
zioni impartite con i provvedimenti di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A., fermo restando le competenze di
A.R.P.A. Umbria per i controlli ed il monitoraggio delle matrici ambientali (acqua, aria, suolo, etc);

3) di approvare l’allegato documento “Piano dei controlli di cave e miniere”, predisposto ai sensi dell’art. 14,
comma 2 della legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto delle Linee Guida regionali in materia di controlli ambientali
sulle imprese approvate con D.G.R. n. 359 del 23 marzo 2015;

4) di incaricare il Servizio regionale competente in materia di cave e miniere ad implementare la strumentazione
tecnico/topografica anche con un sistema SAPR topografico (Sistema a Pilotaggio Remoto con finalità topografiche)
e relativo software di foto-restituzione e di provvedere a quanto necessario per assicurare l’aggiornamento professio-
nale del personale impiegato nell’attività di vigilanza e controllo, anche accedendo a percorsi formativi esterni al-
l’Ente regionale;

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Um-
bria.

La Presidente
MARINI

(su proposta dell’assessore Cecchini)

____________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Legge n. 35/2012, art. 14 - D.G.R. n. 359/2015 - Piano operativo dei controlli di cave e miniere. Ap-
provazione.

Con la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di co-
muni” ed in attuazione della legge regionale 2 aprile 2015, n. 10 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di
area vasta, delle forme associative di Comuni e comunali - Conseguenti modificazioni normative”, sono state riallo-
cate nella Regione Umbria, a far data dall’1 dicembre 2015, le funzioni di cui all’allegato A della medesima legge re-
gionale. Tra le funzioni riallocate sono presenti quelle connesse al settore “Cave e Miniere”.



Con D.G.R. n. 1386 del 23 novembre 2015 - Trasferimento del personale preposto alle funzioni di cui all’art. 2,
comma 1 della L.R. 2 aprile 2015, n. 10, in attuazione del protocollo d’intesa sottoscritto il 21 ottobre 2015 - sono
state attribuite al Servizio Energia, qualità dell’ambiente, rifiuti ed attività estrattive le funzioni prima esplicitate
dalle Provincie in materia di attività estrattive (p.to 12 del deliberato).

In capo alla Regione già competente per le funzioni di regolamentazione e programmazione delle attività di cava
(P.R.A.E.), sono riallocate:

• le funzioni in materia di accertamento dei giacimenti di cava, di cui all’art. 5bis della L.R. 2/2000;
• le funzioni di controllo sulle attività di cava:
• vigilanza dei lavori comprensiva dei profili sanzionatori (art. 14 comma 1 della L.R. 2/2000);
• polizia mineraria (sicurezza ed igiene lavoro) comprensiva dei profili sanzionatori (art. 14 comma 2 della L.R.

2/2000);
Con riferimento alle miniere (marna da cemento), la Regione, già competente:
• al rilascio di permessi di ricerca e concessioni di coltivazione di miniere (marna da cemento);
• alla vigilanza volta a garantire il buon governo dei giacimenti minerari rientranti nel patrimonio della Regione, ai

sensi dell’art. 3 comma 1 lett. a) del D.lgs. 85/2010;
è ora titolare delle funzioni polizia mineraria (sicurezza ed igiene lavoro), comprensiva dei profili sanzionatori (art.

21 della L.R. 3/1999).
La Regione diviene, pertanto, protagonista, dopo la riforma della L. 56/2014 e della L.R. 10/2015, sia in materia di

controllo sulla regolare esecuzione dei lavori di cave e miniere che in materia di controllo sul rispetto delle norme re-
lative alla sicurezza ed igiene sul lavoro per le attività estrattive.

In considerazione del fatto che:
• il “Decreto Legge Semplificazioni” (D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35) all’arti-

colo 14 definisce misure in tema di semplificazione dei controlli ambientali sulle imprese disponendo la razionaliz-
zazione degli stessi secondo principi di semplicità e proporzionalità, demandando ad apposite linee guida le moda-
lità attuative. 

• la Regione Umbria, con deliberazione di Giunta regionale n. 359 del 23 marzo 2015, ha approvato le linee guida
regionali in materia di controlli ambientali sulle imprese, con il proposito di provvedere ad indirizzare sul territorio
regionale le attività di controllo in materia ambientale, recependo integralmente i principi espressi dalla normativa
sopraindicata, dagli indirizzi previsti dal D.Lgs n. 46/2014 in materia di controlli delle Aziende AIA (Autorizzazione
Integrata Ambientale) e da tutte le indicazioni fornite dalle Direttive dell’Unione europea.

Il presente atto, alla luce dei principi di semplificazione introdotti dalle norme ed atti di cui sopra, ha l’obiettivo di:
1) razionalizzare e coordinare, per il settore estrattivo, le funzioni di vigilanza stabilite dalla norma di settore (L.R.

2/2000) con quelle stabilite in termini generali dalla L.R. 12/2010 in materia di valutazione di impatto ambientale;
2) approvare il Piano Operativo dei Controlli di Cave e Miniere, redatto ai sensi dei citati D.L. 5/2012 e D.G.R.

n. 359 del 23 marzo 2015.
Con riferimento all’obiettivo di razionalizzazione e coordinamento di cui al precedente p.to 1, occorre ricordare

che:
• la L.R. n. 2/2000 attribuisce alla Regione le competenze di controllo e vigilanza circa il rispetto delle norme di po-

lizia mineraria (art. 14 comma 2) delle cave;
• la L.R. n. 2/2000 attribuisce alla Regione le competenze in ordine al rispetto del progetto e delle prescrizioni delle

autorizzazioni di cava (art. 14 comma 1) che, necessariamente, recepiscono anche quelle derivanti dalle procedure di
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A. di cui alla L.R. n. 12/2010.

• La L.R. 12/2010 con l’art. 13 comma 1, individua l’A.R.P.A. Umbria quale Autorità competente allo svolgimento
delle attività di vigilanza e controllo in ordine all’applicazione delle disposizioni di cui al Titolo II (della legge) e all’osser-
vanza delle prescrizioni impartite con il provvedimento di Verifica di Assoggettabilità ovvero di V.I.A.. Lo stesso articolo,
al comma 2 individua la medesima ARPA quale Autorità competente per le attività di controllo e vigilanza in ordine
ai monitoraggi prescritti con il provvedimento di VIA, al fine di accertarne il puntuale rispetto e individuare eventuali
impatti negativi, non previsti, conseguenti alla realizzazione del progetto. Il comma 5 stabilisce che le competenze
sopra richiamate sono esercitate dall’ARPA Umbria in collaborazione con le altre Autorità preposte alla vigilanza e al
controllo ambientale.

In considerazione del fatto che, come detto, le prescrizioni che emergono dalla procedure di Verifica di Assogget-
tabilità a V.I.A. o V.I.A. alle quali le attività estrattive (cave e miniere) sono sottoposte, costituiscono necessariamente
parte di quelle dettate in sede di autorizzazione comunale (per le cave) e concessione regionale (per le miniere), ap-
pare funzionale e razionale concentrare le funzioni di vigilanza sulle prescrizioni derivanti dalle procedure di Veri-
fica di Assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A relative ad attività estrattive, sullo stesso Servizio regionale che esegue i con-
trolli sul rispetto dei progetti di cava autorizzati dai Comuni (art. 14 comma 1 della L.R. 2/2000) e sul corretto sfrut-
tamento delle miniere.

Quanto sopra al fine di evitare inutili sovrapposizioni con altri Enti deputati al controllo ambientale (ARPA Um-
bria - art. 13 della L.R. 12/2010) e ridurre così gli oneri che l’operatore economico subisce conseguenti alle attività di
vigilanza e controllo.

Restano ferme in capo ad ARPA Umbria le competenzedi monitoraggio delle matrici ambientali (acqua, aria,
suolo, etc).

Tale nuova articolazione nello svolgimento delle funzioni di controllo in campo minerario permette di superare la
dualità proveniente dall’applicazione della norma di settore (L.R. 2/2000) e di quella generale relativa alle valutazioni
ambientali (L.R. 12/2010).
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Con riferimento all’obbiettivo di cui al precedente p.to 2 (approvazione del Piano Operativo dei Controlli di Cave e
Miniere), il medesimo specifica le modalità di controllo e vigilanza, e individua, fermi restando gli obblighi di legge,
i seguenti criteri di priorità nella programmazione dei controlli:

• volumi estratti nell’annualità precedente;
• complessità morfologica del progetto di cava e miniera;
• numero delle maestranze impiegate;
• uso di esplosivi;
• vicinanza di centri abitati e/o case isolate;
Per il raggiungimento delle finalità descritte, appare inoltre necessario definire:
• le modalità operative di realizzazione delle funzioni di vigilanza da applicare sia nel caso di controlli di polizia

mineraria che di vigilanza dei lavori di cava e miniera;
• il conseguente fabbisogno strumentale e formativo per il personale addetto alla vigilanza.
In considerazione del fatto che il personale coinvolto nelle attività di vigilanza e controllo deve avere un’elevata

professionalità ed essere in grado di utilizzare strumentazione topografica e tecnica specifica (stazione totale, GPS,
laser scanner, droni, …)., è necessario prevedere un sistema di formazione ed aggiornamento costante, continuo, tec-
nico e di elevata specializzazione. Quanto sopra, sia fruendo della formazione garantita dal Piano di Rafforzamento
Amministrativo della Regione Umbria che tramite la formazione obiettivo oppure tramite la formazione di inter-
vento specialistico in materia di sicurezza ed igiene, topografica e di vigilanza in genere.

In virtù dell’ampiezza del territorio regionale ove il personale coinvolto nei controlli opererà, si dovrà provvedere
non solo ad aggiornare e sottoporre a manutenzione la strumentazione tecnica già in dotazione, ma provvedere an-
che ad una sua implementazione con sistemi di rilievo del territorio, già sperimentati presso le Province nel periodo
di svolgimento delle competenze minerarie, quali sistemi di pilotaggio remoto (SAPR) con finalità topografiche
(drone topografico). 

Il Piano contempla, anche, le attività inerenti le norme relative alla salute e sicurezza dei lavoratori - polizia mine-
raria - ancorché non previste dal comma 6 dell’art. 14 della legge 35/2012.

Il “Piano Operativo dei Controlli di Cave e Miniere”, predisposto ai sensi dell’art.14, comma 2 della legge 4 aprile
2012, n. 35, nel rispetto delle Linee Guida regionali in materia di controlli ambientali sulle imprese approvate con
D.G.R. 359 del 23 marzo 2015, è allegato quale parte integrale e sostanziale del presente atto.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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